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IL CAIRO. Dal nostro inviato

La vittoria dei sì al referen-
dum costituzionale egiziano è
straripante (77,2% dei voti) ed
apre laviaalvoto, forseagiugno,
per le legislative e poi alle presi-
denziali. Ma il risultato del voto,
ditipobulgaro,conunapartecipa-
zionedel41%,hascatenatolepo-
lemiche degli sconfitti sul fatto
cheiFratellimusulmaniloabbia-
notrasformatoinunvotoconfes-
sionale. Musulmani ed ex reduci
del partito di Mubarak, da una
parte; cristiani copti, ElBaradei,
AmrMussa,liberali,sinistraegio-
vanidipiazzaTahrirdall’altra.

Intervistatidalquotidianoegi-
ziano al-masry al-youm, diversi
politici hanno stigmatizzato co-
meiFratellimusulmanieilmovi-
mento salafita hanno fatto una
campagna per il sì distribuendo
volantiniincuisidicevachevota-

resìagliemendamentieraunob-
bligoreligiosoechesivolevamet-
tereindiscussionel’articolo2del-
laCostituzione(cosafalsa)chein-
dicanellaSharialafonteispiratri-
cedellalegislazioneegiziana.

SamehAshour,vicepresiden-
tedelpartitonasserista,hadetto
cheglisloganreligiosidovrebbe-
ro restare fuori dalla politica,
mentre Nabil Zaki, portavoce
del partito Tagammu, sinistra,
ha criticato la mobilitazione dei
votanti da parte dei Fratelli mu-
sulmanicomeuntentativocrimi-
nale di far fallire la rivoluzione.
Senza contare le voci, non con-
fermate, di accuse di voto di
scambio "alimentare" con pro-
messe di fornire riso, olio e zuc-
chero alle famiglie più povere in
cambio del sì, o di voci di gente
chenonèmai andataai seggima
ha consegnato la fotocopia della
carta d’identità a persone "fida-
te"chepoihannoprovveduto, in
mancanza di certificati elettora-
li,avotareperloro.Olelamente-
le di chi racconta che nell’Alto
Egittoaicristianicoptièstatoim-
pedito di votare. Tutte voci di
brogli e scorrettezze senza con-

ferme ufficiali, forse infondate,
ma che danno il senso di una
sconfitta che lascia sospetti e ri-
sentimentorispettoairisultati.

Èunrisultato«moltodeluden-
te»,hadettoHaniShukrallah,atti-
vistadi un partitopolitico libera-
le in formazione, ed editore di
Ahram Online, sito di notizie
web.«Hovistouncartellochedi-
ceva: "Se voti no sei un seguace
dell’AmericaediElBaradei,sevo-
ti sì tu sei un seguace di Dio"».
«L’ideaèchei musulmanihanno
votato sì, i copti e gli atei hanno
votatono»,haspiegato.

Un clima avvelenato di cui ha
fatto le spese anche Ban Ki-mo-
on, segretario generale dell’Onu,
cheierialCairo, inpiazzaTahrir,
è stato aggredito, senza conse-
guenze,daunacinquantinadiso-
stenitoridiGheddafi.

Unasituazioneincandescente
chehavistoieriprotestaredavan-
ti al sede del governo i salariati
agricolidelDeltadelNilochegua-
dagnano50dollarialmeseechie-
dono un aumento mentre il go-
verno ha promesso di riaprire fi-
nalmente mercoledì la Borsa
chiusadal30gennaio.

Positive,invece,lereazionidel-
laCasaBiancaalvoto.

L’opposizioneegizianaappare
oggiintuttalasuafragilitàeappa-
reincapace(ilfrontedelnoanda-
vadaMoussaaElBaradei,daipar-
titiliberaliesocialistiallagalassia
deimovimentigiovanili),disupe-
rare il 22% dei voti. Troppo poco
perchipretendediparlaredirivo-
luzione e ritiene di aver trasfor-
matoilpaeseeilNordAfrica.

Unelementodiscarsoradica-
mento nella società visto anche
in Iran con la rivolta dell’Onda
Verde. Un movimento urbano,
giovanile, moderno, che usa Fa-
cebook e Twitter, ha studiato
nelle locali università america-
ne del Cairo, ma che è rimasto
minoritario rispetto alle grandi
masse che vivono nelle zone ru-
rali e più arretrate del paese. Sa-
bato in Egitto le campagne han-
nobattutoilCairoeAlessandria.

Essam El-Erian, il portavoce
deiFratellimusulmani,hasaluta-
to i risultati, con soddisfazione:
«Ci stiamo allontanando da un
cattivosistema,autocraticoedit-
tatorialeverso unsistemademo-
cratico. Questo è il primo matto-
ne nella costruzione della demo-
crazia». Grazie al sacrificio dei
giovanidiPiazzaTahrir.
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Farian Sabahi
Anche in Yemen il regime

sembra vicino alla fine, dopo le
defezioni di generali, ambascia-
tori e tribù che dichiarano il loro
sostegnoaimanifestantianti-go-
vernativi, assestando il colpo di
graziaalpresidenteSaleh,incari-
ca dal 1978. A dimettersi è pure il
generaleAliMohsenchesual-Ja-
zeeraannuncia«ilsostegnopaci-
ficoallapacifica rivoluzione del-
lagioventù e allesue richieste»e
chiede si garantiscano «sicurez-
zaestabilitànellacapitale».«Re-
primere manifestanti pacifici in
spazipubblicinelpaesehaporta-
toaunciclodicrisichesicompli-
ca ogni giorno e spinge il paese
versolaguerracivile.Oggi loYe-

men - aggiunge Ali Mohsen - vi-
ve una grave crisi come risultato
delle pratiche incostituzionali e
illegali delle autorità, una politi-
cadimarginalizzazioneel’assen-
zadigiustizia».

Sollecitato dall’opposizione
da diverse settimane, il generale
Ali Mohsen lascia l’incarico e in-
fligge un duro colpo al presiden-
teSaleh,dicuicondivide leorigi-
ni nel villaggio Beit al-Ahmar e
l’appartenenza alla stessa tribù.
Insensibile alle richieste dei di-
mostranti, il presidente ha inve-
cedichiaratolostatodiemergen-
zaper30giorni,attribuendomag-
giori poteri alla polizia, restrin-
gendolalibertàdimovimentoeil
dirittodiassemblea.Siostinaari-

manere al suo posto, come ha ri-
badito all’emittente televisiva al-
Arabiya. E chiede la mediazione
del ministro degli Esteri saudita,
senza comprendere che, dopo
l’arrivodeicarriarmatidiRiadin
Bahrein,isauditigodonodipessi-
mastampanellepiazzearabe.

Queste misure sono forse il
colpodicoda diunodei tantidit-
tatori mediorientali incapaci di

comprendereglieventi. Quando
erasalitoalpotere,nessunosisa-
rebbe aspettato un presidente
tanto longevo. I due presidenti
che lo avevano preceduto erano
rimasti incaricapochimesi.

Di umili origini, appartenen-
teaunramocadettodellapoten-
te confederazione degli Hashid
di rito sciita zaidita, Ali Abdal-
lah Saleh ha cambiato la storia
dello Yemen, unificando il
NordeilSuddelpaeseepassan-
do indenne attraverso la guerra
civile. Ma rischia di passare al
posteri come un uomo corrotto
e colpevole di aver scatenato i
cecchini sui dimostranti impe-
gnati in una marcia pacifica, uc-
cidendone 52 e ferendo centina-

iadipersonenellagiornatadive-
nerdì, mentre ieri i morti sareb-
bero una ventina.

Secondounafontediplomati-
ca, Saleh non sarebbe in grado
didecideredasolo.Adagiredie-
trolequintesarebbeilconsiglie-
repoliticoed expremierAbdel-
Karim al-Iryani, che una decina
di giorni fa ha proposto al Con-
gresso nazionale un ruolo mag-
giore del parlamento e accusa-
to l’opposizione, mentre ieri ha
rimpiazzato iministri dimissio-
nariepoisciolto ilgoverno, ipo-
tizzando di andare alle urne en-
tro la finedell’anno.Sonotenta-
tividisperatiperrestarealpote-
re, senza lasciare il campo libe-
ro all’opposizione.

Ma potrebbe essere troppo
tardi: la confederazione degli
Hashid e parte dell’esercito so-
no d’accordo su un cambio ai
vertici e già si pensa al dopo-Sa-
leh: secondo Jamila Ali Raja,
unaconsulentedelministerode-
gli Esteri passata tra i ranghi
dell’opposizione, si sta valutan-
do la possibilità di un consiglio
repubblicanocompostodaquat-
tro persone che rappresentano i
diversi partiti politici. Secondo
altre fonti si cerca invece con-
senso attorno a una personalità
del Sud, in modo da scongiurare
lasecessionedelleregionimeri-
dionali, insoddisfatte per i man-
catiinvestimentie ilconservato-
rismo imposto dagli ambienti
tradizionalisti del Nord.

L’importante è preparare la
transizione evitando il vuoto
nelmomento incui ilpresidente
desseledimissioni.Ovenisseeli-
minato. Un’opzione da non
escludere, che Saleh cerca di
scongiurare mettendo in moto
laGuardiarepubblicana guidata
dal figlio Ahmed.
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Elezioni legislative previste in giugno

La vittoria del «sì»
in Egitto spiana
la strada al voto

LE FORZE RADICALI
IFratelli musulmani
hanno dato alla consultazione
un fortesignificato religioso
Sconfitti ElBaradei
e i giovani di piazza Tahrir

COLPI DI CODA
Il regime rafforza i poteri
dellapolizia e cerca
lamediazione deisauditi
Continua la repressione:
uccisialtri ventimanifestanti

Rivolta nel mondo arabo. Sostegno all’opposizione da parte di tribù, ambasciatori e ufficiali dell’esercito

Yemen, i generali con la piazza
Il presidente Saleh non si arrende ma ormai è sempre più isolato

L’esercito con il popolo. Un ufficiale yemenita passato al fronte della
protesta viene festeggiato a Sanaa mentre mostra il suo kalashnikov

Svolta al Cairo. Mohamed Attiya, presidente dell’Alta commissione
giudiziaria per il referendum, annuncia l’esito della consultazione


